
COME CREARE LA PROPRIA FORTUNA

♣♣
LA TEORIA DI WISEMAN:

FORTUNA = ATTEGGIAMENTO MENTALE

IL POTERE DEL PENSIERO POSITIVO



LA TEORIA DI WISEMAN
¾ Vite Fortunate e Vite Sfortunate:

Modi di Vivere Diversi
Ruolo Atteggiamento verso la vita

¾ Concetto di SERENDIPITA’

¾ I 4 PRINCIPI DELLA FORTUNA:

1. Cogliere le Occasioni Fortuite della Vita

2. Seguire l’Istinto

3. Essere Ottimisti

4. Trasformare la Sfortuna in Fortuna



1. COGLIERE LE OCCASIONI 
FORTUITE DELLA VITA

I fortunati creano, notano e afferrano le opportunità 
fortuite della vita

SOTTOPRINCIPI:

1. I fortunati costruiscono e alimentano una solida 
“rete della fortuna”

2. I fortunati hanno un atteggiamento rilassato 
verso la vita

3. I fortunati sono aperti alle nuove esperienze



2. SEGUIRE L’ISTINTO

I fortunati prendono decisioni azzeccate usando le intuizioni 
ed il sesto senso

SOTTOPRINCIPI:

1. I fortunati seguono le intuizioni e i presentimenti

2. I fortunati si danno da fare per potenziare l’intuito



3. ESSERE OTTIMISTI
Le aspettative ottimiste riguardo al futuro aiutano i fortunati a 

realizzare sogni ed ambizioni

SOTTOPRINCIPI:

1. I fortunati sono convinti che la buona sorte continuerà 
ad assisterli in avvenire

2. I fortunati cercano di raggiungere i loro obiettivi anche 
se le probabilità di successo sono scarse e non si 
arrendono di fronte ai fallimenti

3. I fortunati si aspettano che le interazioni con gli altri 
siano propizie e vantaggiose



4.TRASFORMARE LA SFORTUNA IN 
FORTUNA

I fortunati riescono a tramutare i brutti scherzi del destino in
situazioni favorevoli

SOTTOPRINCIPI:

1. I fortunati vedono il lato positivo della sfortuna

2. I fortunati sono convinti che, a lungo andare, le 
sventure in cui si imbattono si risolveranno nel migliore 
dei modi

3. I fortunati non rimuginano sulla sfortuna

4. I fortunati si danno da fare per evitare altra sfortuna in 
futuro



L’importanza del PENSIERO POSITIVO
L’importanza di vedere sempre 

il BICCHIERE MEZZO PIENO e NON MEZZO VUOTO

SORRIDERE NON COSTA NIENTE

e si impiegano meno muscoli facciali di quando si piange


